
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA e in tutto il MONDO

Lunedì       25/09 - Per MILOCCO ILARIO
- Per SORELLE e GENITORI di BINCOLETTO ROMANA

Martedì      26/09 - SIGNORE RACCOGLI IL GEMITO DEI MORENTI 
   e LE LACRIME DEI POVERI

Mercoledì   27/09 - RICORDATI, SIGNORE, DELLA TUA CHIESA, 
  PRESENTE IN TUTTO IL MONDO

 Giovedì      28/09  - A 12 giorni della SUA PARTENZA DA QUESTO MONDO
   RICORDIAMO PASUT ROSALIA, insieme anche a
   GABBANA SILVANO

 Venerdì      29/09 FESTA DEGLI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE
O DIO, FA’ CHE TUTTI NOI COOPERIAMO GENEROSA-
MENTE ALL’OPERA DI RICONCILIAZIONE E DI PACE 
OVUNQUE CI SIA NECESSITA’

Sabato       30/09
ore 19,00 

- Per COLUSSI GIOVANNI o. Familiari
- Per PITTON SIMONE e VALVASORI ANDREA

Domenica  1°/10 
ore 11,00 

- Per FAVRETTO ARMANDO
- Per DEFUNTI FAMIGLIA BOZZETTO
- Ann. MARTIN VERONICA e STIVAL FLORIO
- Per ROSSI ANTONIO, ANNA e VENANZIO

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì       28/09
ore 18,00

- Per FURLAN FRANCO e KETY
- Per FURLAN ANGELO e LUIGIA
- Per FANTIN ANTONIO, EMMA e CARLO o. un amica
- Per BORGHESAN DONATELLA o. Ersilia
- Per FANTIN RODOLFO o. Fam. Vendrame
- Alla BEATA VERGINE IN RINGRAZIAMENTO

Domenica  1°/10 
ore 9,30 

- Per Def.ti CAMPANER LUIGI e GIACOMINA
-Per DEF.TI FAMIGLIA di PITTON LUIGI e SPADOTTO PAOLA
- Per Def.ti VANDA e ARTEMIO

Festa degli ARCANGELI  
La Bibbia li ricorda con specifiche missioni:
L’avversario di Satana è San MICHELE che significa “Chi è come Dio?” .
L’annunciatore è  San GABRIELE che significa“Forza di Dio” .
Il soccorritore è  San RAFFAELE che significa “Dio ha guarito”.

Domenica 24 settembre 2023

Padre STEVEN 
cell: 3716124588 fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

Quel «dono» che mette l’uomo prima del mercato
  La vigna è il campo più amato, quello in cui l’agricoltore investe più lavoro e pas-
sione, fatica e poesia. Senza poesia, infatti, anche il sorso di vino è sterile. Vigna di
Dio siamo noi, sua coltivazione che non ha prezzo. Lo racconta la parabola del pro-
prietario terriero che esce di casa all’alba, che già dalla prima luce del giorno gira
per il villaggio in cerca di braccianti. E vi ritornerà per altre quattro volte, ogni due
ore, fino a che c’è luce. 
  A questo punto però qualcosa non torna: che senso ha per un imprenditore 
reclutare dei giornalieri quando manca un’ora soltanto al tramonto? Il tempo di 
arrivare alla vigna, di prendere gli ordini dal fattore, e sarà subito sera. Allora nasce
il sospetto che ci sia dell’altro, che quel cercatore di braccia perdute si interessi più
degli uomini, e della loro dignità, che della sua vigna, più delle persone che del
profitto. Ma arriviamo al cuore della parabola, la paga. Primo gesto spiazzante: 
cominciare da quelli che hanno lavorato di meno. Secondo gesto illogico: pagare
un’ora di lavoro quanto dodici ore. E capiamo che non è una paga, ma un regalo.
Quelli che hanno portato il peso del caldo e della fatica si aspettano, giustamente,
un supplemento alla paga. Come dargli torto? Ed eccoci spiazzati ancora: No,amico,
non ti faccio torto. Il padrone non toglie nulla ai primi, aggiunge agli altri. Non è
ingiusto, ma generoso. E crea una vertigine dentro il nostro modo mercantile di
concepire la vita: mette l’uomo prima del mercato, la dignità della persona prima
delle ore lavorate.
  E ci lancia tutti in un’avventura sconosciuta: quella di una economia solidale, 
economia del dono, della solidarietà, della cura dell’anello debole, perché la catena
non si spezzi.  L’avventura della bontà: il padrone avvolge di carità la giustizia, e la
profuma. 
  Mi commuove il Dio presentato da Gesù, un Dio che con quel denaro, che giunge
insperato e benedetto a quattro quinti dei lavoratori intende immettere vita nelle
vite dei più precari tra loro. La giustizia umana è dare a ciascuno il suo, quella di
Dio è dare a ciascuno il meglio. Nessun imprenditore farebbe così. Ma Dio non lo è;
non un imprenditore, non il contabile dei meriti, lui è il Donatore, che non sa far di
conto, ma che sa saziarci di sorprese. Nessun vantaggio, allora, a essere operai
della prima ora? Solo più fatica? Un vanto c’è, umile e potente, quello di aver reso
più bella la vigna della storia, di aver lasciato più vita dietro di te.
  Ti dispiace che io sia buono? No, Signore, non mi dispiace, perché sono l’ultimo
bracciante, perché so che verrai a cercarmi ancora, anche quando si sarà fatto 
molto tardi.                                                             Padre Ermes Ronchi



NOTIZIARIO  
 

IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA   
 

Sabato 30 settembre alle ore 18.00, nella chiesa di Pravisdomini, 12 

ragazzi riceveranno i sette doni dello Spirito Santo per poter seguire Gesù 
nella loro vita quotidiana e così testimoniare con il loro modo di vivere 
che Lui è il Cristo, il Figlio del Dio vivente.   
Preghiamo per loro mentre seguiamo anche noi Gesù nelle nostre scelte 
di ogni giorno. 
 

Signore, dona a: 
 

Bellomo Gabriele           Cordaro Fabrizio         Florian Tomas  

Gaeta Emanuel             Lacatus Diego            Moretto Chiara 

Nogarotto Matteo         Paronetto Edoardo       Pitton Sofia  

Stefanutto Mies Filippo   Tumiotto Eleonora       Zanin Beatrice  

 
un cuore docile per accogliere i doni del tuo Spirito perché per mezzo loro 
tu possa donare ancora oggi al mondo il tuo Vangelo. 
 
(NB. Non ci sarà la messa delle 19.00 sabato 30 settembre. 

Lasciamo la chiesa più libera per i parenti e amici) 
 
LA TUA FIRMA POTREBBE SALVARE LA VITA DI UN BAMBINO:  
 

l’iniziativa popolare UN CUORE CHE BATTE  
 

La donna ha il diritto di essere resa consapevole della vita che porta nel 
grembo, una vita con un cuore che batte. Solo in tal modo può essere 
realmente libera e responsabile delle sue azioni. Il medico che effettua la 
visita, ha l’obbligo di dare un’informazione cruciale, che né per legge 
divina né per il diritto naturale, può sottacere alla donna. 
«L’aborto è uno dei principali drammi del nostro tempo. Ogni anno, 
milioni di bambini innocenti vengono uccisi nel grembo delle loro 
madri. Troppo spesso le donne abortiscono ignorando la gravità della 

loro azione, perché impaurite, vulnerabili, sole e, soprattutto, perché 
condizionate da una narrazione ideologica e menzognera con la quale 
vengono convinte a pensare che “con l’aborto non si elimina tuo figlio ma 
solo un grumo di cellule”. «Ho ascoltato tantissime testimonianze di donne 
pentitesi di aver abortito dopo aver creduto a questa falsità. Se solo 
avessero potuto ascoltare il cuore del loro piccolo  

 

battere, sicuramente avrebbero cambiato idea. Si tratta di testimonianze 
che a Pro Vita & Famiglia hanno dato modo di riflettere sull’importanza di 
favorire un’informazione veritiera sull’aborto, e ci hanno spinto a 
sostenere l’iniziativa popolare Un Cuore che Batte. 
«La proposta Un Cuore che Batte mira a introdurre un comma 1-bis all’art. 
14 della legge 194/1978. Si tratta di una importantissima proposta che si 
ispira alle “leggi sul battito cardiaco fetale”, già adottate in alcuni Paesi, 

e ha l’obiettivo di far ascoltare il battito cardiaco alle madri e 
mostrare attraverso esami strumentali la vita in sviluppo nel loro 
grembo. 
«I Paesi in cui è stata approvata una legge simile (Ungheria e alcuni Stati 
degli USA) hanno segnalato un impatto significativo sulla consapevolezza 
di migliaia di donne che, invece di abortire il proprio bambino, hanno 
deciso liberamente di farlo nascere. 
«Ma affinché la proposta arrivi in parlamento, abbiamo bisogno 
di raggiungere il traguardo di 50.000 firme entro il 7 novembre. 

Supporta l’iniziativa popolare Un Cuore che Batte: hai la possibilità di 
salvare anche solo una vita. Ti spiego come fare: 
 

-Recati presso il tuo Comune di residenza. 
-Fai esplicita richiesta per il modulo della proposta di legge   
popolare “Un Cuore che Batte”. 
-Compila il modulo e firmalo. 
 

«Io sono già andato a firmare. Conto su di te affinché tu possa andarci 
presto. Ogni firma conta. Anche quella dei tuoi familiari, parenti ed amici. 
Oggi la tua firma può fare la differenza contro il dramma dell’aborto.  «In 
alto i cuori!»  
Jacopo Coghe  Portavoce di Pro Vita & Famiglia Onlus 
 
GIORNATA NAZIONALE DEL SI’   
 

Domenica 1 ottobre ricorre la Giornata nazionale del Sì, promossa da 
AIDO (Associazione Italiana Donatori di Organi, tessuti e cellule) per 
promuovere la donazione. 
Aderire ad AIDO significa dare l’assenso alla donazione degli organi dopo 
la morte. 
Per aderire non c’è limite d’età, basta aver compiuto 18 anni. 
Per l’associazione è occasione di autofinanziamento: così, sabato 30 e 
domenica 1 ottobre nei sagrati delle chiese i volontari 

proporranno una o più confezioni di caffè. 
 


